ISTRUZIONE 
POPOLARE SUL 
CHOLERA- 
MORBUS SCRITTA 
DI RECENTE DAL... 

Giacomo Tommasini 



Ili 

□igilired by Google 



ISTRUZIONE POPOLARE 

61) L 

CHOLERA- MORBUS 

iul celeuhk pbofkssobs 
UNO DEI fa DELLA SOCIETÀ ITALIANA EC 




minsi 



DigitizGd 0/ Google 



V 



SUL 

CHOLER A-MORBUS 



Il Choltra Mortai, chr. dal centro na lUti i peri m enti li ulili i f reo irla 

dell'iti' >i propilei •uccelli lamenta ed i vincerla. 
iWBh, al Km-d ei all'Ode» ilall'Hu. 

moda o col me-lrriiun impelo. In «leu- Sintomi prteanori otri Cholere. 

■lui con lo n Ih violenta, che atterri qua- Deboleei*, tremore ed abbattimento 
■i all'iilanLe chi ne vien coUo.ln que. delta membra, vertigini, privatone di 
(ti caii l'uomo webe più roiiuito vien appetito , inquietudine , affanno , ve- 
pre» repentina me ni r il- esplolione glia, palpilaiiorie di cuore, luuleite al- 
doloroi.i, de ungatela allo itemu (par- (ematite di freddo e di caldo, l udori 
te anli-rìore del |>elto}, ed allj tcrobi- freddi. Al tempo ilcuo, o 



da crampi alle iure, vomito, durre», io venire, con gonfiei; 
premili; con mancami di foce, alilo nausea Corto, ilringimonio un ani , 
freddo e gelo mortale a tu) le le inem- leiuaiione di misi» e |ijenetu di Ilo- 
In t e nel rollo ifi> rato JeU'iiiferiuo ronco. 

ai mmlr.no quiii subito le ormi: della A qunti fenomeni precumori della 
morte vicina , la quale in pucfce ore, maialila li aggiunga che alcuni infer- 
talvolta in um, eil an.be in miuur mi accusano quella graveiia di capo, 
tempo, mette fine alle ingoine dcll'iu- cui produce il vapor del carbone, con 
felice. Quando il Cholera anale con appannamento <Ji viali, ignardo Invol- 
tanti ferocia, i primi pani della inalai- lo; faccia pallida, tinnito e iluretia di 
tii ai toccano c«l cogli «tremi, rhe orecchio; e vi ii hjhjcis talora un se- 
non v'ba luogo (genialmente parlan- miccrebio livido aollo gli occhi ed una 
«lo) a •ocoornn l'infermo; né ii noi- trina li touomia. Altri provano come un 
eoao JiilingiirTc i diverti ttadiide prò- temo d'aura elettrica ai capelli con 
gre ui ani • le insceni oni del inorilo, presiionc delle (empie. Credilo alla ipi- 

Choltra (lo che avviene nel minimo [ioni al linialto coitalo e lunulti o Ire- 

namero di citi) li poiiouoiMora ditti»- mori di lendini. I dolori di ventre 10- 

guere i diverti tintomi e le modifica- no in alcuni limitali al bellico, con 

addii della maialila-, c u pontino, ove Some, fn altri lU'oupreaiune dello tcro- 

ai agita con prometta pari il b »°gno. bicefo ai aggiunge dulor vivo al coltalo 

•ha, Mioada la diverto ai recala Mt, te- li alaocii pretto al mal aucrt dell' rpi- 



4 

(■■irto un» diarrea the, bwaa reali qua» mai bile, o pochini ina affilio, t 

altri fenomeni precursori, durò in snr|ii elidente la quantità ilcll'umiic *• 

■i i.iiuppattero interi i linlunii tarai, ili j;rao lunga il liquido bevuto ; e ti 
terislici della maialila, direbbe che tulio il corpo va a x io- 
di è inlinlo da notare eba alcuni gliersi rapida ruttile per «ornilo e per 
o molli daMescritli lìnlomi foli e ri del ucciso. Quanto piii abbondanti tono 

Chuiera ri nunlengono lalora ionia quelle : evarua/ioni, tanto ipii'in-pulo 

acuta rimarchevole aiuraiiune di poi- piò raro, piò geroenla 'i fa il respiro; 




attaccato dal Cholera pun talora dal. tulio mppreise. Ine» inglobile e la ir- 
lo Italo di salute alla malattia. Irape- le ', visiitiuio il desidcriodi acqua fied- 
rocche, .landò a ciò rhe tiene eipoito da onde ammanare in qualche randa 
da Biotti che nisertarouo quella ma. l' insopportabile anuca ebe inaiiifrita.i 
latti., in grande eslcmione. anche quan- alle fauci e lungo l'taofaaoi L'inqnie- 
.lo il curio del morbo lucia luogo allo tudine giunge in breve n grado talea 
itiluppo de'iiillomi precursori , quelli da non permettere all'infermo niuil 
(m multi tasi aliamo) « mauife^.nio in memento tranquillo Balla ruedciima |>o. 
un istante. ■ L'uomo in meno alle sue liiione. La bocca li fa (eoa, la lingua 
■ OCeupeiiÒni, camminando, uegoliall- livida, bianca, balbutirmi-. Tosto le 
. do, anche dur:o.ndo viene uMllrj estremità cominciano a divenir fredde, 
«lubilamenltda |. ro.tr. riunì! di lu.ir, Ila l'i ini.. ti,,!,,,', -n oli, ,.„i ,ii,ccd..,io 

. pie turca dello stomaco, re. . ai qua. colanueulu alle Jila delle mimi e tleì 

li fenomeni lieo dietro lo avi luppo del. piedi, al alle iure delle g.imhe; i qua> 

Dibuie li fa il polso e tabulila appena 

Siaiorai, che accompagno parrei libila ; gli ocelli divinano roui, 

loiMuopu ed il ce .,' ,/,.//„ ,„„(„(/,„ Min i, iiiiiuololi. i vali nelle orbilo 

fino alla fio». e sono circondati Da ilriKe livide. Il 
vollodel iniienlc diviene uuuutii, ed 




Il Cinterà li manifesta per frequeti- -a, So o 36 ore. Bare .olla 

li scariche alvine, eoo ubboudanle per- la malattia percorre piò di due ciarlìi ; 

dita di fluidi acquo-iicmi, checagio- e, quando ciò avviene, li può concepì - 

nano bruciore all'ano, ed insieme c<.n re ■panala di iiiarille*», la quale, o- 

yulnilo di simili materie, pei- li pin veli Mlan|a , |a« ede prontamente 

kiiu odore, bianchi™-, miste asoslau- Quando il brivido della .op-llieic del 

la glutinosa e ilobusa ; uè vi si ri un» .oipo progredisce Sa» alla rifida***! 
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■ te) sotto le KmbianM oumimi alla Irli o palle i ninnacela ili cerotloquai- 

■ pi alle estremili, premimi da 'Ini» 3, A rolnrn che li trovino per uffiiii 
, ri ni li' viscere .lei .mire. L'anali, diversi nella neceiaila eli visitare lufirr- 

, un senso di dololroiu bruciore al veri- li le l'unre, acculi andosiagl' info rni, ili 

> tritola. Ili questa «Hetà Ji Chalrra qualche coccia ili olio di camomilla, 

■ meno grato è li prostrinone delle di melila n d'altra pianta ammalici 11- 
. fori e ; la natura più ili frequente niti a.t «n pendio ili lu.thrro. E sic- 
, rianimi li reaiionc libile, e l'infer. come le fu ni lenirmi d'.cido idroclori- 



Meri/ che più convengono od a pre- Chvlera, coti 1 



individuo F..I e per rii.. rlro, :i l'ir-ri- 

yarri possibilmente dj questo morbo biliun nella medesima slama; e, quan- 

sirrnme » renile r ne l'altiero mcngriie, j„ eià >ia indispensabile ri dai ri net, 

si sono trovali utili i seguenti mei- «.ira .li schiudere per tempo le finestre 

li. e le porle della medesima; di collocar-, 

l.l, 'tritare sin iloie t fnssilule.il vi nel ideilo un recipiente the contenga 

nate di rrcriiic in .omunicarinne con nel modo ehe verri dallo Speiiale^n- 

in renili di Choltra, e^vivcr lunl-ilì, per dicalo; ovvero di pratica"', le mite fu- 

infciionc. ' ' . , ito! ire rodere nel cammino per alcuni 
a. Che se rircostmie individuali (sic- minuti un fuoco ch'uro e ibridante. Si 
tome ivviene il più delle volle) non dovrà pur fare alteiiiione a ciò cbeuao, 
pennellano eli evitare le suddette co- si adunino o ne' cortili o nelle strado 
niunicaii.ini, gioverà se non altro preti- immondiiie di wrla; rhe l'acquadi cui 
derc primn di eteire di casa nel mattino è «io domestico noti si irreali ne'riea. 
qualche piccolo ristoro, ed in seguito gnnii o ne' risei acquatoli, ma se «e fo- 
rmai, he sano di spiritosa liquore; sir. vc-risra il libero scola. Si dovrà osierva- 



raccn man dato a questo proposito dal 
maggior numero .1' osservatori il prati- rhe 

care frequenti fregagi ili;, pelle con limi 

lana inzuppata di spirilo di vino, ed il li l'irii almoirerica possailli 
tenere dile.a li bocci dello ite 
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ini r.i ■ i.iiVi tice e | I I 

«rumali c!) r, rinculi o riimlJi.mi, ni- tornei™,.. r,.\-]Vi rr , „•„'„„„ j'.'"' 

no i (eoe™».. ci,re. roiolio, liru anche ne lidie «npni.ujhc n.1 il vili, 

,..l laudano e 0.11'oppic; purché qnoli Dai quali r>tli. aw i- r flf Ha „, 

rimedi, foiicro jmmmi.Lmii ni primo g^lm ni ir ri, p( .t|,bìti. è foni. 

lnaillleil.ru fle'>.nlnmi precurtori, ci.] chiudere, clic ii.,i;irr.ic..i,!i f" 

" ....1 r """ , T' 0 ." Ì,UpP 7 dl1 m "' B - 0,1 " ,c . ne in un Jnfrrn» meri™ 



.pillici merlici iprdllLa virili,.-,.;..; fin. 

T.Tima 

lan-ac- tiri-ole (in dallo 



■" ""S"" T.™ brini* Ve nelopcc per ni tire HnalTcn'l» .i'"! '""I""" 



- metodo, che In minuru . ■■ . ■ 

oVT'"" 1 "' 1 "' " ^ln ' :,,, d ''""" !i '■ c """«"no,o f : g i, Ji'c^o f"ì! 

-il l'oji pollo, oicie "nch'e«e°e'riMÌn™ tale '«■"di""' ^.^""l'* l'""' " b ' ,e ' " 

•"«"li i in ih. «r y i i iii i . ..i cu», ,i „ 

i..m.. f..i ., rv" " ro ' 'ii' m< 7 ie T o,i , ji c,,ra <i*«t<i li 

volli ' , '," ' ' '' ',' 1 )"or™uo Jjl ln n Bpriinn riconobbe mi- 

u*qu«ln meteore ai annunii.rono ,, moBlrry eiv> i, 

- ' nuli m buon BBBicrotliraiiialijuc- ili quella rll.tiniiooc , Iro.ando utile 

rei» tue per puro non >i ercdcUe dai l'uiodeoìi eccilanli otc «i ■ ' ■ . ' 

più. Averli qualunque infermo di C/*.- no in, mediai .meni e 'in nrinrni l ' 

/era curare col ghiaino, cui saLiio od Jittia, benché in prog reno eoe r° P u, uno 

apoudcia, benché in minor-rado, «qi.e- ducete le abiJi'i k 'j'T c ° n, !/' r "' : 

mfln ,i., .emp,,.,,.,.,-,,;^ r ,,,!„,„ , ni l l . 1, ; 

.«olii falli, ri pruc | a , n0 „„ rc ' i .,_ ,,„.,-,- ■""««'«oili ■ prodigu 

«gr,eh e v-ndemuril.gino>e,J c l brodo „cl p ,i ro oVrindii ri nfre. cauli «M 

1" ■'; .h», ...«.«* ^ gi.uciu, dd^l^7^'i,«- 

■ ...<; larui.o | „. lc dilTercnTC, o SS i medie, rinomiti»)»» 

,,,„■' , ; 7 c "" *> di «H« (A n J r .l,Piorr».Cl t . 

iVi-r „■,■,,"' ,<r^Z mEn| . S "r«. K'fcorJ. Jadelol, Brechrt. 
fcwiT^» ™ ~ ,,ripr0 " »6»J««Jfc. Hon.« ««.IdUtingBo. 

'ip.ln.eme a Vi »"Cn^Ud ZnX X 2*!*, 'I 

rfficaciiiuoo , -„,„„', ■ ""a""" come lo chiamano, .lai pcriodotit rea* 

L™X M ■ P '"° Je " 'f" 1 - C, ""' lf u n^Mame.cdal lecoudu'o.e 
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utr. in A lena od ria d Egitto 



periodo algido a ipatmodÌB„, da quella vaie Coca, freddo uuivenuie . vomilo" 
rbe » richiede nel periodo pii, amena inceitaulc, diarrea prof usa, tremori K.1 
idllecilD i/etfa l'emione. 11 quale kcou- il K .:.< m più laemnevole comincia, 
do periodo potrà fora'aurbe, per «reo- in qua le Le sorso di vin genero» o di 
il aule particolari opri lemperamento acqui: «remali the, <*o qualche poi udì 
dell'individuo estere in alcuni cali coti etere loll'urico, od anche rosolio cuu 
aollecilo, da luccedere quali auhito ai qualche goccia di lambito liquido, ai 
primi tintomi di avvilimento, e da con- dovranno intanto adoperare lutti imea- 
fondciai quali col principio della ma- ai clic le circolante peruirtlooo, ooihj 
Ulti», riscaldare il corpo dell'infermo, non et- 
ili quale delle indicale appaile con-: ipuruiiaiidu le calde fbanenluiuni iu- 
ta tliluppano gradatamente i primi tin- ni alla cule con lana inzuppata di tpt- 
tomi d' I Cheterà, a la malattia iroi>- rito di vino, 

pia repentinamente in tutta la tua fé- a. Che le questi toccarti tiano alati 

Meta-, quii genera di umidii posi* et- .nutiliucnle adiipci.Ui, a io cnmunque 

che ne minaccia la vita, tla tolamante gJUU '„ ,.,iu nlrino lec hena dljUngua, 
ad un medico il ri levar lo aio dove* poi- urlìi i l.V ili Ìjuiì, temo di bruriore o di 
libile: e cid dietro l'esame ponderalo di ardore, allo «loiunro, o dì leniione o di 
lutti quo'tegni (traili dai |»lli, dalla peto; se il lenire ai faccia lew e dù- 
aulc, dalla lingua, dal volto dell'infer- |„nle, e più ancora, te l'infermo viao- 
nio, dall'eiploraaione delle parti direi- euti qualche dolor lino, collante, limi- 
te ecc. . . , ) i quali, anche nelle altre tato o prevalente in alcuna parte; aJ- 
diffirìli ed oicure infermiti, sogliono in bra, villa 1/ inutilità, o temuta rJ gio- 
ie une, che alle altre condiiiuni. Luru- ,i , sari prudente consiglio attenerli 
radei diottra, la scelta dei meni che dalle polloni aromatiche e riscaldanti, 

appartengono dunque unitamente J ' tamarindo, o limonala col cremore di 

medico. E liceome anche i primi siu- tnrlaro. prat'iaudo ad un lem,™ ire- 

lotni od i forieri della malattia polio», queliti eli, ieri riuullicnti.e toililuruu» 

no meritare una enti diverta secondi, le olii- bevande spiritate, vi noie e ealide, 

infermi, roti anche la lecita di ciò ihe subaride o rinfrescanti, 
fare si debba u e II 'ili g resto del morbo £ 3. In generale pei 6 il diurtare l'in- 
ani linciare al diieeriùmtiito del ine- fermo, che in qneslu malutlij è tein- 
Jico ruraiire*. pre piii o ineuu Intagliati* da scie; 4 
Può per allro avvenire, e per troppe mu imlitpr n,.d>ile. qnalilii e umana, 
saponi avvien intente nelle epidemie, iu qualunque lup p oli Mo n e. Use con 
che il medico manchi nel maggiore uu- tenga lucconrrlo (come topiaj cou ri- 
fin, cioè al primo manifestarsi della ma- medii eccitanti, l'infermo, ambe aal 
lallia. Ed in simili casi, » qualche eoa eitiugueri la .eie, il troverà prcbabil 
è pur lerilo dì tentare in un infermo mente «molalo J;i uu' adpia di p»na 
di «*/ri'u prima cliear 



it'-INn;.. qua 



dietro le norme acj;uenli. «Ikoolc auuatu — Che te il pallenti 
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«i uiivi io lon-.liiionc che rii ; \ appo, di riw, coi) Julia, la soluilonc d< ton- 
ali «vi curali vi, ii icnlirà per ayten- mi arabica a limili: giacchi i Tomi li e 
(un ricreata maggior mente dall'aoqna le deiriioni lucenanli ipo'liano preito 
fredda, ■ dill'um delle coil dette pil- il li storna gailricn.i nielli naie di quel 
Iole glaciali. E nell'uno caio e nell'ai- muco, che ne difende t 1 interni «mi- 
tro quale che aia Jc'racni che più rie- bili" ima inpetKcie. 
tea ad atlinguere la lete ed a ridormo 3 tali inno, trillandoli di iminfi'r- 
V infermo, dorrì eurrgli conceJulu; mg i m prò i ri lanicn lo attaccato da Cu- 
ne «ari per arreni uri inalile al medi- lira, i pochi moni curatili, = ■ i quali 
co die toprartengi il lapore da quali contiene che ai limitino i domatici, I 
he Vanda, occitani i n rinfrescanti, più parenti, gli amiol, ote per din* tenta- 
limile riitaralo l'infermo. ra l'irrito di un medico aia ritardato. 

4- Egli e pure un aiuto,! cui e for- Ha troppo è neecuario il mi leti latto 
■a ricorrere generalmente in lutti i ci- per quanti * poiilbilo. «.ttegnacbè io- 
li di Cholwn, il r boa Mare il corpo lamento un medico (ore cunoeci i prin- 
gelido dell'ammalato oo'meiii tapriin- clpii dell'arie lui ; ote li tia oiercitato 
dicati. Imptrncché nell'una dolleiodi- negli ipedili a «lutare le di (Ter culo 

ne del calorico corriipondcr.i alla prin- (inaili; me il ila alleggialo a diitin- 

ci pai e indi catione curai im; nell'altra guere,iìn dnte il li pud, la rulli o 

il togliere laienuiione affliggerne, loc- la conlilione eneniiale d'una malattia, 

mentati, imoppjrtabile del freddo e- dalle sintomatiche apparente; ote in 



S. Generale infine i in tulli i cui aul CAofero), ioli monte un medico po- 

1' indicazione e la uccelliti d'inlro- tri diitìnguera aio che merita di ene- 

darreoper bocca a per eliiteri loitan- re diilinto |ier la migliora pouihila 

té mucilaginon, quali nno le deca aio- cura di quella malattia, 
■i d'altea, di malva, di tllep, l'acqua 
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